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*La determinazione dei collegi uninominali e plurinominali è rimessa ad una delega legislativa  

da attuare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge, previo parere parlamentare,  

sulla base dei criteri e dei principi direttivi specificatamente indicati. 

 

   SENATO 

 

  CAMERA 
28 circoscrizioni individuate nella 

Tabella A allegata al T.U. per l'elezione 

della Camera (DPR 361/1957) suddivise 
ciascuna in:  

20 circoscrizioni corrispondenti al 

territorio di ciascuna Regione suddivise 

ciascuna in:  

231 collegi uninominali* 

ripartiti sulla base della 

popolazione (+ 1 collegio in 
Valle d'Aosta) 

collegi plurinominali* 

costituiti dalla aggregazione 

del territorio di collegi 

uninominali contigui e tali 

che a ciascuno di essi sia 

assegnato un numero di 

seggi non inferiore a tre e 

non superiore a otto. 

109 collegi uninominali* 

ripartiti sulla base della 

popolazione (+ 1 collegio in 

Valle d'Aosta e 6 in Trentino-
Alto Adige) 

collegi plurinominali* 

costituiti dalla aggregazione 

del territorio di collegi 

uninominali contigui e tali che 

a ciascuno di essi sia 

assegnato un numero di seggi 

non inferiore a due e non 

superiore a otto. 

Ripartizione del territorio nazionale 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La lista deve essere sottoscritta da almeno 1500 e da non più di 2000 elettori (termine ridotto alla metà per le prime elezioni) iscritti nelle liste 

elettorali di comuni compresi nel medesimo collegio plurinominale o, in caso di collegio plurinominale compreso in un unico comune, iscritti nelle 
sezioni elettorali di tale collegio plurinominale. 

Nessuna sottoscrizione è richiesta,  per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della legge, per i partiti o gruppi politici costituiti 

in gruppo parlamentare in almeno una delle due Camere al 15 aprile 2017 (anziché al 1° gennaio 2014). 

Presentazione liste e candidature  

 

 

 

I partiti possono 

presentarsi 
come: 

lista 
singola 

in 

coalizione 

nei collegi 

uninominali con 
candidati unitari  

il numero dei candidati di ciascuna lista non può 

essere inferiore alla metà dei seggi assegnati al 

collegio e non può essere superiore al limite 

massimo di seggi assegnati al collegio; in ogni caso 

il numero non può essere inferiore a due né 

superiore a quattro (liste “brevi”) 

nei collegi 
plurinominali nessun candidato può essere incluso in liste con lo 

stesso contrassegno in più di 5 collegi a pena di 
nullità 

il candidato in un collegio uninominale può essere 

candidato altresì nei collegi plurinominali, fermo 
restando il limite di 5. 

unica a livello nazionale; 

senza indicazione del 
capo della forza politica 

nessun candidato può essere incluso in liste con lo 

stesso contrassegno in più di 5 collegi a pena di 
nullità 

ciascuna lista deve presentare candidature in 

almeno due terzi dei collegi plurinominali della 

circoscrizione, a pena di inammissibilità 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni scheda avrà un tagliando “anti frode” rimovibile, dotato di codice alfanumerico progressivo che sarà rimosso e conservato dall'ufficio 

elettorale prima dell'inserimento della scheda nell'urna 

 

Modalità di espressione del voto 

 

 

 

 

 

unica scheda 

(non più 

due) 

nei collegi 
uninominali 

nei collegi 
plurinominali 

reca il contrassegno di ciascuna lista o, nel caso di liste 

collegate in coalizione, i contrassegni di tali liste, con a fianco 

i nominativi dei candidati sostenuti– da due a quattro 

voto 
valido 

nei collegi 
uninominali 

nei collegi 

plurinominali 

se tracciato sul contrassegno della lista prescelta ed è valido 

per la lista e per il candidato uninominale; 

se tracciato solo sul nome del candidato uninominale ed è 

valido anche per la lista; 

nel caso di più liste collegate in coalizione, i voti sono ripartiti 

tra le liste della coalizione in proporzione ai voti ottenuti da 

ciascuna nel collegio uninominale 

voto 
nullo 

se tracciato sul nome del candidato e sul contrassegno di una 

lista cui il candidato non è collegato 
(voto disgiunto) 

reca il nome del candidato 



 

 

 

 

 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attribuzione dei seggi e  

proclamazione eletti 

 

 

(artt…..) 

 

 

 
Camera 

  

CAMERA 

metodo maggioritario  

ll seggio è assegnato al candidato che consegue il maggior numero di voti 

validi; in caso di parità è eletto il più giovane per età 

 

 

nei collegi 
uninominali 

Senato 

  

CAMERA 

 
nei collegi 

plurinominali 

Camera 

  

CAMERA 

Senato 

  

CAMERA 

il riparto (386 seggi) avviene, a livello nazionale, tra le coalizioni di liste 

e le liste che abbiano superato le soglie di sbarramento (3% a livello 

nazionale per le liste singole e 10% a livello nazionale per le coalizioni e 

3% per le liste infra-coalizione nel caso in cui la coalizione non avesse 

raggiunto la soglia del 10%); i voti delle liste che non superano il 3% ma 

raccolgono oltre l'1% sono distribuiti alla coalizione di appartenenza 

il riparto (193 seggi) avviene, a livello regionale, tra le coalizioni di liste 

che abbiano ottenuto sul piano nazionale almeno il 10% dei voti validi 

espressi e le liste che abbiano ottenuto sul piano nazionale almeno il 

3% dei voti validi espressi, nonché le liste che abbiano conseguito 

almeno il 20% dei voti validi espressi nella regione. 

metodo 

proporzionale 

sono proclamati eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali 

ciascuna lista ha diritto, i candidati compresi nella lista del collegio, 

secondo l'ordine di presentazione. Non essendovi voto di preferenza, le 

liste sono “bloccate”. 

il deputato eletto in più collegi plurinominali è proclamato nel collegio 

nel quale la lista cui appartiene ha ottenuto meno voti.  

Il deputato eletto in un collegio uninominale e in uno o più collegi 
plurinominali si intende eletto nel collegio uninominale. 


